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Rassegna 
internazionale 

La Nato 
dopo Praga 

CÌOVPIIÌ comincia a Firme!-
Ics In sessione invern.tle del 
Consigliti niinisleriaic (lolla 
[Salo, Di solilo la riunione 'lei 
ministri (lenii Lsicri e della 
Dtfrsn tirila alleanza si tiene 
a mela ilìremlirc. Ma r-nicsi'au-
no essa è alala anticipai.! a 
mela nnvemhre in ronsìdera
giono drlle elezioni per il nuo
vo presidente dcjsli Siali Uni-
li e, piti preci «fame ni n, in vigili 
del fallo che il presidente elet
to assillilo la rnrirn il venti 
gennaio. Tenendo la riunione 
a metà novembre si è volili» 
1 furi DIO sufficiente marcine di 
tempo a i\'i\on e ni anni colla
boratori per prendere visiono 
delle conclusioni — se conclu
sioni vi saranno — cui si sarà 
giunti. 

Tcm.i centralo, della riunione 
è tinello enunciato ieri da lim
ito, segretario generale della 
alleanza: a la Nato dopo Pra
ga n. Ciò vuol dire molte cose. 
Ma esscnzifilinenlo che ai farà 
di lutto per sfruttare l'inter
vento suvictiro in Cccoslovc-
chia ni Iti scopo dì bloccare non 
Bolo qualsiasi processo centri
fugo in seno alla alleanza ma 
anello tulio lo tendenze « revi
sioniate D affioralo con una cer 
la forza in questi ti11iITIi tempi. 
Lo stesso Hrosio, del resto, e 
slnlo assai trasparente nella sua 
analisi drlla situa/ione R SO-
pratluttn nelle rtcliieslc formu
late. (i L'invasione della Ceco-
slovacrliin — ba affermato l'ex 
diplomnliro italiano passalo ad 
una atlività più omogenea al 
suo orientamento politico — Ita 
provocato installi liiii o incerici!-
*a. Instabilità principalmente 
nella Unione Bovi elica e nel 
mondo comunista, incertezza 
nel mondo occidentale trovato
si di fronte alla possibilità di 
inquinanti sviluppi. Lo spie-
gnmenlo di forze Bovirlicbe nel 
Mediterraneo merita nuova 
considerazione e crea nuovo 
disagio ». Conclusione ovvia 
per lirosjo: « Ci sì dovrà per 
il momento nslencre da qual
siasi ridii7Ìoit(> dello forze ar
male in Europa e anzi porta
re il livello attualo al limito 
dello organico previsto, ossi-
curaro il rapido arrivo del rin
forzi. sviluppare melodi per 
mobiJilnzimii rapido ed esten
sive» Tutto chiaro: basta con 
i tentativi di revisione, e avari

li. invece, nel -errare i ranplii 
fi'il/.i c-iU/ionr e seii/fi ili-
'l'ihMunr 11' f.n ilo iMiin.ii/in.irc 
il surreali olii nulo dn IUOMII 
prcwi Ì « profci.imm.imri » mi-
111 si ri dilla ."Salii, •mierir.ini rt\ 
curnpri. Meno iliiarn, inverr, 
I -iccnglirn/a i lic gli uomini 
poi ilici v ili }. inermi riserve
ranno ad un tale itn^nn^Kio 
(iincrliè b facili scorgere rome 
una d'dlo pnncip.ili coust'-
gtienzn delle richieste del se
gretario gl'nrriilr, se accellntr, 
sarà Iniimenti» delle spese nit-
liluri, il clic m'Ha Luropa oc-
ciilenlale di OKKÌ è piuttosto 
impopolare. 

Ma nella impostazione da la 
da lltosio nP.i riuiikuie de! 
Consiglio niini«ieri.i]e tlelln 
N'alo giunca prolialulmcnto .in
dio un altro elemento: quello 
cosltliiilo dalla incerlez/a re-
lalìva alla politici europea 
della amminislraziono Nixon, 
Nat unii meni e nessuno pensa 
elio il presidente elclio degli 
Siali Uniti voglia scioglierr In 
[N'alo. Ma non è affatto esci ir 
HO cito egli veda iti termini 
diversi dn quelli di Jnhninn e 
dello stesso Kennedy il pro
blema dei rapporti ira Stali 
Uniti ed Untone sovietica in 
Europa. Lo anticipazioni o li' 
previsioni o soltanto le ipotesi 
dnvute od un recente arinolo 
di Douovnii sulla Internatinixil 
llcrnld Tribuna — e secondo 
cui Nixon penserebbe n Imi
tare con l'Urss una nuova si-
stema/.iono del continente nel
l'ambito della tpialo gli Siali 
Uniti potrebbero spinpeit.} finn 
al riconoscimento della Repub
blica (lem ocra lica tedesca — 
potrebbero avonvolgere l'ai Ina
lo si ni II tira delle alleanze in 
Europa e porre in termini se. 
non drammatici re rio urgculi 
e radicali i problemi della re
visiono della Nato. 

E' ancora troppo presto per 
valutare la atlendibilìlà dello 
lesi — che si dicono ispirate — 
csposle da Dnnovnn. Mn non 
ì; escluso che lìrosio, gridando 
Praga, Praga, voglia mettere 
le mani avanti in nome di un 
atlantismo che conlinuerebbr 
D giuncare in funzione del 
mantenimento della politica dei 
blocchi. Di una politica, rioè, 
elio ha già prodotto troppi 
guasti perchè possa essere per 
pctttata ad ordii chiusi dn tul
li i gruppi dirinenli della Eu
ropa occidentale. 

a. |. 

Mosca 

LE ISVESTIA SUL 
RUOLO DELL'ITALIA 
NEL MEDITERRANEO 
Una politica estera italiana costruttiva potrebbe 

risolvere molti problemi internazionali 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 11 

Una politica estera Italiana 
costruttiva potrebbe risolvere 
molti problemi internazionali, 
compreso quello di un regime 
di sicurezza nel Mediterraneo 
sottrailo al ricatto della forza 
navale americana. 

Lo affermano stasera le Isue-
stìa In un lungo artìcolo dedi
cato alla situazione nel Medi
terraneo. definito un mare feb
bricitante e uno dei pjnti cal
di del pianeta, prlnci jalmentc 
a causa della presenta della 
VI flotta USA, Questa flotta. 
aggiunge 11 giornale, potrebbe 
giungere a sentirsi a disagio 
nelle acque mediterranee e per 
questo si fanno sforzi per man
tenere tesa la situa7Ìone ser
vendosi dei regimi e delle forze 
reazionarie della zona e si ela
borano plani por creare una 
forza navale permanente della 
Nato. 

Riferendosi al ruolo dell'Ita
lia, l'organo governativo scrive 
ttwtu al mente: «Speranze parti
colari sono riposte sull'Italia, 
Basta un'occhiata alla carta 
geografica per rendersi conto 
della grande importanza strate
gica della penisola. Gli Stati 
Uniti non hanno risparmiato 
quattrini per trattenere questo 
paese nella loro sfera di influen
za. Nessuno può negare che per 
il suo potenziale l'Italia è uno 
dei leaders del Mediterraneo. 
Purtroppo determinati ambienti 
italiani non sono evidentemente 
pronti «ad assumere l'Iniziativa 
dsl problema della trasforma
zione del burr.iscoso Mediterra
neo in un mare pacifico. Invece 
una politioa estera italiana co
struttiva potrebbe risolvere 
molti problemi compreso quello 
della presenza della VI flotta. 
Ma gli ambienti filo-atlantici 
non solo tollerano la VI flotta e 
le sue basi, ma hanno appoggiato 
la proposta della creazione della 
forza navale permanente della 
Nato con 11 comando a Napoli. 
Naturalmente gli Stati Uniti so
no soddisfatti degli orientamen
ti di Roma in politica estera. 
Un'altre casa li preoccupa: in 
Italia esisle ed agisco il più 
grande partito comunista occi
dentale. cresce e si espande 11 
movimento popolare per la li
quidazione delle basi americane 
• por l'uscita del paese dalla 
Nato. Non por nulla, con il be
neplacito della Nato e con la 

partecipazione della CIA In Ita
lia. nel luglio '64 le forze dì 
destra con a capo fi Sifar han
no tentato di attuare un colpo 
di stato». 

In quanto alla presenza navale 
sovietica nel Mediterraneo. 11 
giornale scrive che non è infon
dato lo stupore di un settima
nale cattolico come Sette gior
ni il quale si chiedeva come 
mal gli Stati Uniti possono man
dare le navi in tutte le zone 
strategiche, mentre ogni uscita 
di navi sovietiche dai loro mari 
chiusi è considerata come una 
minaccia alla pace. Certo, navi 
sovietiche si trovano nel Medi
terraneo e non è difficile ca
pire il perchè. L'URSS è una 
-potenza del Mar Nero, e come 
tale anche mediterranea. Essa è 
direttamente interessata alla 
pace e alla sicurezza in que
sta zona che si trova nelle vi
cinanze dei suol confini meri
dionali. L'URSS — concludono 
le Jsvestia — Ita sempre desi
derato che 11 Mediterraneo di
venga un mare di pace e una 
zona disatomizzata. La sua pre
senza navale rappresenta ap
punto un fattore che contribui
sce al rafforzamento della sicu
rezza nell'intera zona. 

Dal canto suo la Pravda dt 
stamane si era occupata anco
ra una volta del ruolo nefasto 
che le marionette di Saigon 
stanno avendo nel sabotare lo 
avvio di una trattativa politica 
tra tutti i protagonisti del con
flitto vietnamita. La tesi prin
cipale del giornale è che « nes
suno potrà mai credere che la 
politica americana venga deci
sa a Saigon e non a Washing
ton >. I)CL.ta sospetto che perso
nalità ufficiali americane abbia
no detto di voler «studiare» la 
cosidetta proposta di Thieu di 
delegare al sud Vietnam la con
dotta della trattativa con il 
Fronte di Liberazione e la RDV. 
E" chiaro che le marionette han
no cercato di utilizzare la di
sputa elettorale americana per 
impegnare il futuro governo di 
Washington a sostenere ancora 
più attivamente il loro regime 
impopolare. Non si può dire che 
la parte americana abbia fallo 
il possibile per chiarire le co
se se un giornale come il Wa
shington Eternilo Star ha potu
to scrivere che forse Johnson 
ha prospettalo le trattative a 
quattro ben saiwndo che Saigon 
avrebbe rifiutato di parteciparvi. 

e. r. 

Mentre dentano di mascherarsi dietro i fantocci di Saigon 

GL! AMERICANI RESPONSABILI 
DEL RITARDO DEL NEGOZIATO 

Le contraddizioni degli Stati Uniti — I vietnamiti mantengono un atteggiamento di vigi
lanza e di incrollabile fermezza — Sferzante attacco del Nhan Dan ai fantocci 

PIÙ VIOLENTI I BOMBARDAMENTI USA NEL SUD 
Dui nostro inviato 

PARIGI, 11 
Un'altra settimana comin

cia, come quella appena tra
scorsa, nel segna della Incer
tezza. SI decideranno, gli 
americani, a sedere al tavolo 
di f|tielle trattative che John
son, dieci giorni fa, hn chie
sto siano « rapide, utili, serie 
e approfondite» e che li ve
dono Invece assenti ingiustifi
cati? Troveranno 11 modo di 
portarvi i loro fantocci sud-
vietnamiti? Sono domande 
alle quali neppure la presa di 
contatto tra il presidenle e 11 
suo successore designalo for
nisco una risposta, fili stessi 
dirigenti americani e la loro 
stnmpa avvertono 11 disagio 
della situazione. Lo provnno 
gli appelli che abbiamo rife
rito nel giorni scorsi a com
piere subito In necessaria 
svolta politica; le assicurazio
ni fornite in tal senso dal cir
coli vicini a Nl*on; i tenta
tivi di addossare al frtntocel 
la responsabilità del ritardo. 

Comincia tuttavia a crearsi, 
a questo punto, un certo 
« vuoto di credibilità » e per 
almeno due motivi: 1) perchè 
essi sono appunto dei fantocci 
l! cui peso sulla scena poli
tica dipende por Intero dalla 
protezione americana; 21 per
chè Johnsnn, prima della sca
denza elettorale, aveva i-ià 
esplicitamente considerato la 
possibilità di cominciare sen
za di loro e, in questo spi
rito, aveva proposto una data. 
SÌ può del resto scommettere 
che, se si risolvesse a farlo, 
come proposto dai vietnamiti, 
Van Thleu e soci rinuncereb
bero di colpo alle loro tesi e 
si precipiterebbero a Parigi. 

L'atteggiamento del fantoc
ci riflette, dunque, oltre al 
loro comprensibile timore di 
essere buttati a mare, anche 
le contraddizfoni implicite nel-
l'atteggiamento americano; e 
probabilmente divergenze esi
stono nei circoli dirigenti de
gli Stati Uniti sul seguito da 
dare all'avventura vietnamita. 
Ieri, l'approssimarsi del voto 
ha forzato la mano a Johnson 
e lo ha indotto a bruciare le 
tappe; oggi, invece, nessuno 
sembra avere più (retta o la 
discussione sembra svolgersi 
a due voci: quella di coloro 
che vorrebbero ritirarsi man
tenendo nel Vietnam del sud 
((posizioni di forza», e quelli 
che vorrebbero puramente e 
semplicemente continuare la 
guerra. Pld che mai assente è 
una alternativa costruttiva 
fondata su un effettivo rico
noscimento del diritto del 
vietnamiti all'autodecisione. 
Non a caso, nello slesso pro
gramma esposto dai consi
glieri di Nixon si continua a 
parlare di « rafforzare l'eser
cito sud-vietnamita » e di da
re una ulteriore assistenza ai 
Vietnam del sud come ba
luardo contro l'« espansione 
cinese» (un motivo che è sta
to In primo piano fra le giu
stificazioni della guerra di 
Johnson) mentre del FNL e 
della prospettiva di riunlfica-
zlone nazionale non si fa pa
rola. 

Di fronte a questo gioco 
ambiguo dell'aggressore, i 
vietnamiti mantengono l'at
teggiamento dt sempre: un at
teggiamento di vigilanza e di 
incrollabile fermezza. Essi 
non hanno certo dimenticato 
il modo cinico e brutale con 
cui Johnson, dopo essersi im
pegnato a non mandare trup
pe americane nel Vietnam e 
a lavorare por la pace, ha 
lanciato contro il loro popolo 
mezzo milione dt soldati e piti 
di due milioni di tonnellate 
di bombe Non escludono cer
to elio un uomo come Nixon 
possa riservare analoghe sor
prese e, in definitiva, che la 
caparbietà del nemico, confer
matasi anche nei contatti di
plomatici che si sono svolti 
dai maggio ad oggi, possa im
porre loro una continuazione 
della lotta fino alla vittoria, 
Nei propositi attribuiti dalla 
stampa americana al presi
dente designato e nell'ansia di 
« novità » che sembra domina
re 1 commenti dei giornali, 
Hanoi e il FNL vedono so
prattutto un dato chiaro e 
certo: il segno della disfatta 
bruciante che l'imperialismo 
ha dovuto subire. E' una di
sfatta «strategica». Ma 11 con
fronto (ed è su questo punto 
che viene posto oggi l'accen
to) non e finito. La vittoria 
definitiva del popolo vietna
mita e dei suoi alleati nel 
mondo richiede un ulteriore 
sviluppo della lotta comune, 
un impegno a fondD per co
stringere l'aggressore ad ab
bandonare 1 suoi disegni, a ri
conoscere il FNL e a sotto
scrivere un accordo di pace 
conforme al buon diritto e 
alla realtà del Vietnam. 

Ennio Polito 

HANOI, 11 
Nhandan, organo del par

tito dei lavoratori vietnami
ti, pubblica oggi un commen
to al sabotaggio opposto dal 
governo fantoccio di Saigon 
all'inizio delle trattative di 
Parigi. Il giornale si riferisce 
particola! mente al « piano » 
del presidente fantoccio Thieu 
di trasformare la conferen
za di Parigi in un Incontro 
a due, Saigon-Hanoi 

Questo piano, scrive 11 gior
nale, è stato elaborato dai 
dfrigentl di Saigon «soia per 
salvare la faccia, e dimostra 

soltanto la caparbietà e l'Im
pudenza della cucca di Sai
gon ». « Essi — afferma Niian-
dan — insistono nel rifiutar
si di riconoscere il Fronte 
nazionale di Liberazione del 
Vietnam del Sud, che e II 
vero rappresentante del po
polo sud-vietnamita, e sfron
tatamente pretendono di as
sumere, loro che sono i lac
chè degli imperialisti ameri
cani. il ruolo principale al 
tavolo della conferenza ». 

Thieu, afferma Nhandan, è 
andato contro la decisione del 
presidente Johnson di discu
tere con il FNL. L'ammini
strazione di Saigon è « un go
verno fantoccio che non è ri
conosciuto da nessuno. Si sa 
che, senza le baionette e i dol
lari dcg'.i Stati Uniti essi sa
rebbero già caduti. Tuttavia 
cercano ancora di ribellarsi 
ai loro padroni ». 

L'agenzia Liberazione, orga
no del FNL, diffonde dal can
to suo oggi una dichiarazione 
del Fronte nella quale si af
ferma che « gli Stati Uniti 
hanno sostituito l'arresto dei 
bombardamenti contro il 
Nord Vietnam con una esten
sione delle loro operazioni 
navali ed aeree nel Sud. Dal 
l.o novembre portaerei della 
settima flotta americana e na
vi da guerra, compresa la 
"Ncm Jersey", hanno conti
nuamente bombardanto i vil
laggi costieri del Vietnam del 
Sud Centinaia di aerei a rea
zione dt queste portaerei e 
IÌS2 di base a Guam, Okina-
wa e In Thailandia, come pu
re caccia-bombardieri, hanno 
continuato a bombardare le 
regioni attorno ai centri di 
Tag Ninh, Loc Nlnh. Binh 
Long, Dak To, Kontum, 
Quaig Ngai, Quang Nam e 
Quang Tri». 

USA e collaborazionisti han
no inoltre intensificato le ope
razioni terrestri, in particola
re mediante incursioni su va
sta scala contro 11 delta del 
Mekong e le regioni di Rach 
Già e Long Xuyen. 

Nonostante tutto ciò, affer
ma ia dichiarazione del Fron
te. le forze di liberazione con
tinueranno la loro lotta per 
ottenere la vittoria totale nel 
Sud Vietnam. «Sia Niton o 
Johnson — afferma la dichia
razione riferendosi alle recen
ti elezioni americane — noi 
continueremo la nostra lotta 
fino a quando un solo ag
gressore rimarrà nel Viet
nam... ». 

• • * 
Aerei e artiglierie america

ni hanno attaccato Ieri la par
te meridionale della zona smi
litarizzata del 17.o parallelo. 
Pretesto: rispondere al fuoco 
di artiglieria che da questa 
zona 1 combattenti vietnami
ti avevano aperto su tre posta
zioni americane Dell'Inciden
te esiste soltanto, per ora, la 
versione americana, ma va 
ricordato che nei gioml scor
si il generale Creighton 
Abrams, comandante del cor
po di spedizione USA, aveva 
preannunciato l'Invio di una 
intera divisione dalla zona si
tuata a sud della zona smili
tarizzata verso il confine 
cambogiano per Intensfficare 
qui la repressione, col prete
sto provocatorio che « il ne
mico ha diminuito la sua at
tività)) nelle zone settentrio
nali. 

Lo stesso Abrams ha oggi 
lanciato un messaggio al cor
po di spedizione affermando, 
senza fondamento, ma con 
egual Intento provocatorio, 
che USA e « alleati » hanno 
compiuto molti progressi ver
so il ristabilimento della «si
curezza » nel Sud. « // nemi
co — dice Abrams — ha su
bito soltanto sconfitte noi 
Sud. Le sue unità principali 
hanno sofferto gravissime per
dite Una grande parte di es
se si sono ritirate nelle zone 
di confine o addirittura han
no lasciato il Paese ». E' que
sta la tesi degli Iltranzlsli tra 
I generali USA, i quali sosten
gono che il FNL è in via di 
essere bato, e che quindi 
non bisogna trattare con es
so, ma intensificare invece la 
aggressione. 

Nelle ultime 24 ore 1 B-52 
hanno effettuato numerosi 
bombardamenti a tappeto, 
mentre l'aviazione tattica ha 
compiuto oltre 400 Incursioni 
su tutto il Vietnam del Sud. 

Okinawa 

Progressista 
eletto a capo 

dell'amministrazione 
OKINAWA, U. 

A capo della amministia-
zione municipale di Okinawa è 
stalo eletto il candidato del
le for70 progressiste Tiobo 
Inra. Come è noto Okinawa 
è sede dt una Importante ba
se militare degli Stati Uniti, 
che condiziona profondamente 
la vita dell'isola. Pertandu la 
elezione di Iara e un colpo 
portato agli occupanti ameri
cani, ed esprime l'ostilità dei 
cittadini contro la base. Tic-
bo Iara è presidente del sin
dacato degli insegnanti di 
Oklnawa. 

L'ATTACCO CONTRO LA CAMBOGIA X'-^ffi TSJSM-IWS5 
lata USA ha altaccato con elicotteri due v i l laggi cambogiani, partendo da una base nel sud Vlolnam. Nella foto: g l i aggres
sori salgono sugli el icotter i . 

Washington 

Nixon si incontra con Johnson 
per accordarsi sul Vietnam 

Nella interviste a un settimanale il presidente eletto dichiara di voler raggiungere 
una soluzione negoziata del conflitto vietnamita ma non dice come 

Messaggio di auguri 
al compagno Longo 

del FNL algerino 
L'ambasciatore della Repubblica algerina a Roma, 

Ait Chaalal, ha trasmesso al compagno Longo il testo di 
un messaggio di Ahmcd Kaid, responsabile del Fronte di 
Liberazione Nazionale, in cui Kaid esprime al « caro 
compagno ed amico i suoi auguri personali e del Fronte 
di Liberazione per un pronto ristabilimento ed i migliori 
sentimenti di amicizia. Spero vivamente, è detto fra 
l'altro nel messaggio, che la vostra guarigione sia il più 
possibile rapida affinchè possiate dedicarvi pienamente 
alia vostra alta missione alla testa del Partito comunista 
italiano ». 

WASHINGTON, 11. 
Richard Nixon è stato rice

vuto oggi dal presidente in 
carica Johnson per una cola
zione alla Casn Bianca, assie
me a sua moglie e ni seguito. 
Egli proveniva da una breve 
vacanza a Kcy Biscaync, una 
isola presso Miami, dove si era 
trattenuto con i collaboratori 
più prossimi per delincare al
cuni dei criteri che intende se
guire come presidente, dopo 
l'insediamento del prossimo 
gennaio. 

Con Johnson ha avuto un 
lungo colloquio privato dopo 
colazione e si presume che il 
principale argomento trattato 
sia stato quello del Vietnam, 
e in particolare l'atteggia meli
lo da tenere circa i negoziali 
promessi da Johnson e non 
rincora iniziati a causa — si 
dice — del veto opposto dal 

Improvvisa decisione dopo il fallimento di Jarring 

ANNULLATA DA ESHKOL 
LA VISITA NEGLI USA 
Israele ha respinto la richiesta egiziana di un piano dettagliato delle 

«frontiere sicure» - Riad riferisce al governo della RAU 

IL CAIRO, 11 
« Israele ha respinto la ri

chiesta di un piano dettaglia
to delle questioni territoria
li fatta dall'Egitto, a causa 
del rifiuto di quest'ultimo di 
cominciare negoziati di pa
ce» ha dello il premier israe
liano alla riunione del Consi
glio dei ministri. La decisione 
di Tel Aviv è stata comunica
ta all'inviato di U Thant nel 
M.O. Gunnar Jarnng. 

Anche se non inattesa, la 
comunicazione di Eshkol 
a Jarring ha sconcertato gli 
osservatori che vedono in essa 
una esplicita affermazione del
la volontà israeliana di affos
sare la missione del diploma
tico svedoso 

Il ministro degli esteri egi
ziano Riad aveva chiesto al 
rappresentante di U Thant di 
informarsi presso Israele se 
esso Intendesse conformarsi 
alla risoluzione de! Consiglio 
di sicurezza, affermando nel 
contempo che la RAU non 
avrebbo più posto, come con
dizione preliminare il ritiro 
delle truppe occupanti dal ter
ritori egiziani, ma si sareb

be conformata a dalla A alla 
Z» ad un calendario stabilito 
da Jarring d'accordo con le 
parti

li ministro degli esteri israe
liano Fban era tornato in pa
tria por riferire dei colloqui 
al suo governo e per 
ottenere un'autorizzazione a 
mostrare un atteggiamento 
« più duttile » nei confronti 
della crisi medio-orientale. Au-
torizzazione che Eban — po
sto che veramento l'avesse 
chiesta — non ha ottenuto, 
tornando a New York con un 
rontromemorandum in cui si 
chiedeva alla RAU di accetta
re di firmare a scatola chiu
sa un trattato di pace con 
Israele sulla bnse di « fron
tiere sicure » che sarebbero 
Mate specificate solo dopo lo 
impegno della RAU di firma 
re il trattato. Inoltre olla con
cessione egiziana di non con
dizionare più una soluzione 
politica al ritiro preliminare 
delle truppe d'occupazione, 
Israele ha risposto ripropo
nendo una per una le vecchie 

, condizioni, prima fra tutto 
I «niella del colloqui dirotti. 

Lo stollo della missione Jar
ring, ohe Riad ha riferito al 
consiglio dei ministri essere 
airivata al ((completo collas
so » ha provocato molta ten
sione in tutto lo scacchiere 
medio orientale, La sensazio
ne di estrema pericolosità del
la situazione è data oggi dul
ia notizia che Eshkol — co
me riferisce 11 quotidiano di 
Tel Aviv Davar — ha annul
lato ia prevista visita negli 
USA e in numerosi paesi del
l'America Lallna perchè l 
« iecenti sviluppi politici» ri
chiedono la permanenza dal 
capo del governo nel paese. 

Sul plano militare e infine 
da segnalaro una serie di at
tacchi contro l;i regione siria
na di Rnggad e contro le re
gioni giordane di Wadial-Ya-
bes di Al-Baquiu, 

Dal cinto suo il ministro do 
gli rsten giordano Abdul lìi 
fai, duratile min sosta a Lon
dra nel viaggio che lo ripoila 
in palna. hn dichiarato ohe i 
tentativi dcll'ONU per indurre 
Israele a sgomberare i territo
ri arabi occupati * non hanno 
avuto alcun risultato concroio >. 

fantoccio di Saigon, Van Thieu. 
Ma nessuno credo veramente 
che gli americani non siano 
in grado di far danzare Vati 
Thieu sulla propria musica, 
Così è evidente che il ritardo 
nell'inizio dei negoziati dipen
de soprattutto dal cambio del
la guardia alla Casa Bianca, e 
dal fatto che Nixon—a parie 
le reali intenzioni con cui John
son ha annuncialo la fine dei 
bombardamenti — non può 
essere considerato il conti
nuatore della politica del pre
sidente in carica, qunlunque 
essa sia. E' vero d'altra parte 
che il condizionamento inter
nazionale, le vittorie militari 
e morali dei vietnamiti e il 
movimento di opinione interna
zionale che li sostiene, pesano 
su Nixon come hanno posato 
su Johnson. 

Ieri sera, prima di lasciare 
la Florida, Nixon ha rilascia
to al sctlinianalc i U.S. News 
and World Report » una inter
vista coperta da t copyright » 
e di cui [lercio non è ancora 
noto il testo. Si sa però che 
in essa il presidente eletto si 
ò impegnato ad « assicurare 
una soluzione pacìfica del con
flitto vietnamita senza indebi
li ritardi », dopo che avrà as
sunto la presidenza. Nella 
sfossa intervista Nixon ha at
tribuito In propria vittoria, e 
la sconfitta di Humphrey, alla 
insoddisfazione dell'elettorato 
por il modo corno Johnson ha 
condotto la questione vietna
mita Il presidente eletto non 
avrebbe tuttavia precisalo in 
qual modo egli stesso intende 
impostare la propria politica 
nei confronti del Vietnam. 

Come è noto. Nixon ha an
che fatto sapore di essere di
sposto a recarsi a Saigon, pri
ma del suo insediamento, so
lo se ne sarò richiesto dal 
presidente in carica, Johason, 
ma come si è detto non sem
bra alTntlo necessario questo 
viaggio por imporre a Vnn 
Thieu la volontà degli Stati 
Uniti, quando questa volontà 
sia definita. 

Da Kcy Biscaync, Il presi
dente elcllo hn fatlo sapore 
clic intende modificare lo sta
tus del vico presidente, Spiro 
Agnew, allribucndogli respon
sabilità maggiori di quelle chi: 
l suoi predecessori hanno por
tato. Inoltre Nixon ha nomi
nato ufficialmente la propria 
segretaria, Rose Mary VVoods, 
al poslo di segretaria privala 
del presidente degli Stati Uniti. 

DALLA 1 
Pensioni 

ne ptr le pensioni quelle per 
il superamento della « zona 
salnrinle » e lo sviluppo eco
nomico. Da Siracusa sono 
parine duemila cartoline di 
coiv.'idinl Indirizzate al pre
sidente della Camera per 
chiedere l'Immediato osnmc 
delle proposto di aumento ilei 
trattamenti ai contadini. Ma
ni tentazioni ii Cnlania, Agri-
genio, Palermo e negli al
tri capoluoghi, 

Umbria: manifestazioni uni-
Ione a Perugia e Terni, oltre 
che noi contri di Umbertide, 
Citili di Castello, Foligno, 
Gubbio, Spoleto, Marsclano, 
Narnl, Orvieto e Amelia. 

Calabria: a Crotone si .scio
pera da domani (zone salaria
li); manifestazioni a Cosenza 
e Reggio Calabria. 

Sardegna: comizi miliari no
no già previsti a Sassari, Al
ghero, Porto Torres, Olbia, 
Tempio e Nuoro. 

Grecia 
ne in cui vengono (orniti gli 
imputali, per molli dei quali so
no state chieste duiissimo pene 
clic vanno fino all'ergastolo, 
s.ireblieni questioni che «non 
interessano » la giustìzia dei co
lonnelli. l.e requisitorie dovreb
bero finire oggi e la sentenza 
potrebbe essere resa nota in 
serata 

Si leva frattanto in tutto II 
mondo la protesi.! dello forze 
democratiche che condannano 
la cricca del colonnelli e i loro 
barbari metodi di repressione 
di ogni anelito di liberta e di 
democrazia. L'Unione dello don
ne francesi denuncia oggi ch« 
* una donna è divenuta folle in 
seguilo alle lorlure subite nel
lo prigioni greche., ricorda che 
fra i prigionieri politici dete
nuti nelle prigioni greche o 
deportati nel campi di concen
tra mento fslifuiti dai colonnelli 
vi sono ancora più di cento 
donno, madri i cui bambini so
no rimasti abbandonati a ni 
si essi ». 

Questo stalo di cose esige 
dagli amici del popolo greco 
clic intervengano che esigano 
la fine di questa pratica fa
scista e ìa liberazione di lutti 
i prigionieri politici, il ristabi
limento di quella libertà che e 
stato cosi significali va menlc ri
chiesto da centinaia di migliaia 
di cilliidini greci durante i re
centi funerali all'ex primo mi-
nislro Papandrou. 

Perù-Romania: 
allacciate 
relazioni 

diplomatiche 
LIMA, 11 

Il governo peruviano ha an
nunciato l'avvio di relazioni di
plomatiche. n livello di amba
sciala, con la Romania K" la 
primii volta clic il Perù allac
cia relazioni diplomatiche con 
un paose socialista. 

Il ministro degli Eslori pe
ruviano dopo aver espresso la 
propria .soddisfazione per l'ini
zio di rapporti diplomatici con 
un paese clip opera la ut' 'forzi 
in vista del i raggiungimento 
del benessere del suo popolo >, 
ha manifestato la volontà del 
governo del Poni di estendere 
simili iclazioni 'indio ad altre 
nazioni dell'area socialista. 

Tensione 
operaia 

in Uruquay 
MONTEV1DEO. 11 

Le proteste conlro il gover
no di Pachcco Ai c-co per il 
blocco dei salari ed il virtuale 
sialo di assedio che grava già 
da qualche tempo sul paese, si 
sono accentuale ieri, quando al
cune migliaia di edili sono sce-
sl in sciopero organizzando as
semblee nei cantieri e comizi 
lampo per tutta la città. 

Vaile sedi di associazioni fllo-
goveinalive sono slate falle se
gno di allentati con bombe 
esplosive od incendiarie. 

La situazione, si fa osserva
re rolla capitalo uruguaiana, 
è particolarmente drammatica 
in quanto, da un lato, il livello 
dei salari è sensibilmente infe
riore ai mìnimi vitali e. dal
l'altro, lo stalo d'assedio, Im
posto di fallo dalle autorità, h» 
profondamente irritato la popo
lazione 
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